STORIA

1. 753: anno fondazione di Roma(mappa concettuale)

2. 753-510,periodo monarchico: iIregnum è la forma di governo del periodo delle origini di Roma, in cui domina la figura del rex, che detiene l’imperium (potere) e l’auspicium (interpretazione della volontà degli dei). Il re deteneva:
· potere religioso, come sommo sacerdote, 
· il potere militare, come comandante dell'esercito (il potere che derivava dal comando dell’esercito si chiamava IMPERIUM),
·  il potere giudiziario,
· Il potere legislativo: emanava leggi e ne garantiva l'applicazione (potere esecutivo).
· Esercitava le sue funzioni di governo giovandosi dell'assistenza di due assemblee: il senato e i comizi curiati.

SENATO: Il Senato romano era la più autorevole assemblea dello stato nell'antica Roma, un'istituzione rimasta invariata nel corso delle trasformazioni politiche della storia dell'impero romano, il cui significato era assemblea degli anziani, ed i cui membri erano chiamati Patres. Il Senato romano divenne molto importante con l'instaurazione della Repubblica nel 509 a.C.  Il senato repubblicano era composto da patrizi e plebei. Si era senatori a vita. I senatori erano scelti in eta’ regia dal Re, poi dai consoli e in seguito 312 a.C.  dai censori che sceglievano i nuovi senatori e confermavano quelli vecchi, avendo facolta’ di escludere i senatori che ritenevano indegni. Diventavano senatori i cittadini  che avevano ricoperto le cariche del cursus honorum.Nell’età del Principato il senato perse la sua originaria importanza, divenendo strumento del Princeps. Da Costantino il rango senatorio si tradusse in titolo onorifico, cui erano connessi alcuni privilegi fiscali e giurisdizionali.

COMIZI CURIATI: significava luogo di riunione di viri, ovvero di uomini.  Le curie svolgevano un ruolo importante nella vita pubblica. Il numero delle curie era fissato a trenta, 10 per ognuna delle tribù originarie. Ci si riferisce ai COMIZI CURIATI come ad assemblee del popolo, in realtà non riunivano tutta la popolazione ma solamente i gentiles, (membri delle gentes). Il resto del popolo escluso dal governo della città era detto plebe. Funzioni: fornire l’esercito ed eleggere senatori. Questa assemblea perse di importanza con l’avvento della Repubblica 

3. 509:inizio della Res-Publica (tempi maturi) e durata fino al 31 a.C (Battaglia di Azio). Cursus Honorum e cariche elettive (mappa concettuale). Polibio e il successo del sistema misto romano: “[…] tre erano gli organi dello stato che si spartivano l’autorità; il loro potere era cosí ben diviso e distribuito, che neppure i Romani avrebbero potuto dire con sicurezza se il loro governo fosse nel complesso aristocratico, democratico, o monarchico. Né è il caso di meravigliarsene, perché considerando il potere dei consoli, si sarebbe detto lo stato romano di forma monarchica, valutando quello del senato lo si sarebbe detto aristocratico; se qualcuno infine avesse considerato l’autorità del popolo, senz’altro avrebbe definito lo stato romano democratico”.
   
In questa fase: 
· 494: inizio delle lotte dei plebei per la parificazione dei diritti con i patrizi (secessione della Plebe sull’Aventino e apologo di Menemmio Agrippa). « Una volta, le membra dell’uomo, constatando che lo stomaco se ne stava ozioso [ad attendere cibo], ruppero con lui gli accordi e cospirarono tra loro, decidendo che le mani non portassero cibo alla bocca, né che, portatolo, la bocca lo accettasse, né che i denti lo confezionassero a dovere. Ma mentre intendevano domare lo stomaco, a indebolirsi furono anche loro stesse, e il corpo intero giunse a deperimento estremo. Di qui apparve che l’ufficio dello stomaco non è quello di un pigro, ma che, una volta accolti, distribuisce i cibi per tutte le membra. E quindi tornarono in amicizia con lui. Così senato e popolo, come fossero un unico corpo, con la discordia periscono, con la concordia rimangono in salute. »
· 451-450: Leggi delle XII tavole volute e ottenute dai plebei come  freno all’arbitrio dei magistrati patrizi;
· 343-295: guerre sannitiche (Roma consolida il suo potere nell’Italia Centrale fino a Taranto)
· 280-275: guerre contro Pirro, re dell’Epiro (regni ellenistici)
· 264-202: guerre Puniche (contro Cartagine ed Annibale) con postumi della terza guerra punica Carthagodelenda est
· 216-205: fronte delle guerre macedoniche
· II secolo a.C: riforma dei Gracchi e Rivoluzione agraria, riforma dell’esercito e scontri tra Mario (Homo Novus) e Silla (dictator) e guerre contro Mitridate. Video imperatori. (Ribellioni, Spartaco e Catilina)
· Primo Triumvirato: 60 a.C Cesare-Pompeo-Crasso
· 49 a.C:varco del Rubicone “Alea Iacta est”
· 44 a.C: Cesaricidio
· [bookmark: _GoBack]43 a.C: SECONDO TRIUMVIRATO
